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Neanche io ti condanno!                                          
                                (GV 8,11) 

_____________________________________                

Non giudicare ! 

Don´t judge! 
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Cari amici di go4peace, 

 

  era giovane e si era innamorata perdutamente. Naturalmente, lei e l’innamorato sentivano 

il bisogno di condividere del tempo insieme. Tutto questo accadeva nonostante e al di fuori di un 

matrimonio già esistente. Fu colta in flagrante da scribi e farisei. Trascinarono la donna davanti a 

Gesù che insegnava nell'area del tempio. Adesso era una questione di vita o di morte.  

 

  La legge ebraica richiedeva la morte per lapidazione in un caso del genere. Rimase lì piena 

di paura, sola e in balia dei suoi accusatori. Gesù sarebbe stato dalla sua parte andando così contro 

la legge? In questo caso sarebbe stato accusato di illegalità. Se avesse invocato la legge, la donna 

avrebbe dovuto pagare per quello che ha fatto. Gesù reagisce magistralmente. Obbedisce alla 

legge e mette gli accusatori davanti ad uno specchio, dicendo: "Chi è senza peccato, scagli la 

prima pietra!" Uno per uno, gli scribi se ne vanno. Si sentono sorpresi sapendo che anche loro 

hanno infranto la legge innumerevoli volte. 

 

   Gesù rimane solo con la donna. Nessuno dei leader ebrei li avevano condannati. Ora Gesù 

si alza e aiuta anche lei ad alzarsi. Le fa sperimentare la misericordia infinita di Dio: "Anche io 

non ti giudico!" Incondizionatamente amata, la sua vita ha una seconda possibilità. 

 

   Anche a Josef - un giovane artista - gli avversari avevano giocato un brutto scherzo. 

Avevano sparso false dichiarazioni e lo avevano fatto apparire in cattiva luce. Ogni volta che si 

presentavano situazioni così difficili, si ritirava - spesso nella natura e rimaneva in silenzio per 

molto tempo. Non voleva farsi determinare e avvelenare dal negativo per poter continuare a vivere 

in comunità. Alla domanda sulla “sua strategia”, disse: “Ho bisogno di molto tempo con me stesso 

per elaborare il male sotto gli occhi di Dio. Solo allora posso lasciarlo andare. Non mi governa 

più. Va di nuovo tutto bene e non ho più bisogno di giudicare nessuno! "Chiunque voglia vivere 

la vita bene troverà in questo un buon consiglio: "Non giudicare!"-"Don´t judge!" 

 

per il team go4peace                                      Meinolf Wacker 


